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. Ho veduto qui Ti Giacomeftt.che ha.in monte 
| di faccangde, cui, conoscendolo.ètiro, gli sì volle, 
i affidare, A iui fe casse di: Aiparmio, postali, a, 
di de. fofrovie, ia pubblica. sicurezza, lo. strade, 
el alirininnofi di simil spegio. Sc infli i Un 

© putati do rasssinigliagsero. nella: diligenza e. nel. 
lavoro, le cose di Montecitorio. procederobbero, 
epn miglior ordine e cono più. lodevale solleci. 
tudine. Ma, non è vero f.co discmpre a sperare, 

giova poi la sperare nel nieglio: dunque spe, 

i Ma fai Magazzeno e il Parto franco esisto è | 
up’istiluzione «intermedia ; IL Prata franco. :. |; 

dì, Pinta franco o deposito fraico & n luo 0, 
i chinao 6 beneusiodito, non nblizio, nel quale, 
‘lai mere; enipapo liberamente, ‘Liberamente si, 
apuorano e.si trasforinano, scnzo alcuna spaejale, 
‘registrazione dalla Bogano, libeamente  stP6r;- 
sporlano per fa vin di mare, e solo allorquando , 

s escono per da via di terra, cadono sotto, l'azione 
della -Dogaua, fa quale. invialia sevepunonto una, 
una fiale uscita per. impedire. il conirabbanda. 

li Porto franco di Ganava non cera precisamente , 
altro che uno di: duesti porti. franchi, chie ora. 

‘di progetto  Negrotta propone di esteaderà a, 
(battle le citò piantine; 0; 

COMRISPONDENZA EBDOMADARIA, 
lr 

Roma, 16 aprile, 

Pecomi qua di nuovo... cd cocomi pronto 
a’ torrispondaro, ‘col mezzo vostro, coi mrei cqri. 
Frulani Ma, Jo 0erciloresie ? sento quasr fitro-' 
gia a scrivervi, daechè pei dirvi proprio Vantma 
mio, davrei cominciate :sul tuono del quo usque 
faudon, © | 

‘ Rispondétemi. voi.che, sebbene i iù fontani di 
questa ‘Capitale, fu capite le cose per: benino: +! 
rispondetemi voi : come. si: può. andar avanti 1 lio potuto dirvi di nuoro, Per la venlora forse, 
così È e cr L20003] diveò argomento “si pui csercilare In parlantina, 
‘Si iiapré Montecitorio funedì ‘passato, e al. | cd invocare f'altonzione, de' vostri Lettgri; 0.0 -- 

viapriesi “lella sessione ai trovano presenti. dieci. |. . SETTE i 
(dico 10)’ Rappresentanii della Naziono ; e. so è I Li 
rero che: poco dona. entrarono nella - sala altri 
ifenta o quaranta, il fatto ala che si develte 

C g 
ramo, . aaa cu 
Come avele capilo, per questa suttimana nulla, 

. E facili intendore Ja ibalta differenza. che- 
passa fa il quato franco 0 1 magezzeno generate. 

0 Nel pro fregaco il commerciante è in ca, 

= 

prorogare la Camera sino a. mercolalì. i mor- 
coledi la Camera inv è mo numero, c. giova 

le Leggi lasciala. in.asso di cominciar dello va. 
cnze, € NOn si può procedere alla discussione 
seria di alri Progetti di Leore. Quindi. si 
dovette fasciar libero campo ad alcuni di St 
nistra di annunciare interpellanze cd interroga. 
sioni che faranno purdeto mollo tempo, dacohb 
c'è ii proposito di rinnovare gli attacchi contro 
4 Ministero ad ogni sedlita sino a che, a nn 
giorno o Paltro, la Sinistra riesca a dargli 
scacco malta, 

Giù un calpo, guapiangue prevelulo, io chbo 
1 Minghetti col iigettaro che fece i venezia 
ja Comsmussione parlamentare di finanza uno 

non è in numero ; giirdi mon st passano rabtto o 

I 

| 

e. n 
| {Discorso del giorno) i 

balle nei più cospicui centro commerciali; nella 
quale la zelo degli accolili ministeriali a la 
voce di interessi focali si adoperano sovente per 
fuosviare i giudizi co appassionare do menti, 
siccome la così dari hiogo a importanti di- 
scussioni alla Camera, è benc che l'opinione. 
pubbÒilca sanpla di che veramenta si tratta. 

Noi vogliamo credere che la riunione di Po 
jogna sia sialn, non già uno slralagemma or- 
dito dal Mipistoro per prepararsi una rispasla 

120 deputati che hanno lirmato la domanda 

PUNPI FRANCHI E MAGAZGENI: GENERALI. — sua; quango arriva .il hnstimenio egli può com- 
piero colla massima. sollecituime le operazioni Mi ian nh I 
di. scarico, giacché da Dogana nen fa altro che. 
prender nota ‘della ipercauzia dial manifesti del” 
hastinento. Net suo. iagazzauo cglio fa dello: 
sue--marcinquello. elia, meglio. Aorna alle suo n 
visto commerciali, mescola Je iorci succhi è 
caffè per esempio di diversa provenienza è di 
iliversa qualità, de divide in io a seconda 
ite interesso suo, insomina si considera come 
n bordo delle sue navi e fa tnttocio che mano 
ali potrebbe capedire di fare ino an iselotto 

resero perfino di entrare ino porto. Sono de 
navi che arrivano senza destinazione, per ri- 
posare è seeglierla, che abbisognano in par-- 
ticolar mode del profe freuco, pe priviandone “ina 
città marittima c'é da qnasio certezza di ‘dane 

cron TM — . .... 

de’ suoi provvedimenti, Per questo farà do | dei puati franchi, ma ona spentanca iniziativa | neggiarne il movimegte di navigazione, a be. i 
gnorci.... ma per gli air? Ormai sembra | cli persone convinte di palrocinero una cars | nefitio li alice ove il comunercio trovi. maggiori” È 
deciso che si prosenterzina. conto progetti ci | giusta. Ma crediamo. nello stesso rempo che |! jarghiezze, : 
essenziali imodifitazioni su Loili, Uwnindi doi fpuesto affare «lei pieati finché mieciti tuttavia Ma si alice: intese del jHtuto franco ' ci 4fl- R 
Programma del Ministero chie esteri ? | ja più seria considerazione. vanno i magazzeni pencroli chie no-feauno le’ ; 

Ned + collaboratori del Minghetti iospirano | Prima di tolto per non cadere in grossolani | veci. Kocui stà Perrorero questi altimi non. : 
maggior fiducia del'Minstro, L'eleganio Casalini | errori, bisogna tenere ben (listino I porte | servono al biscgni cui serve il primo, e sarà - ì 
dell'ingegno ne ha; ma gli manca ogni cape- | franco del paato franco, Quello è un ibtiera | dificito che per quante riforme si facciano, si i 
rienza, c fnindi il più delle velte favora a ca. 
saccio. Il ‘Benatti, dicono, è ormai vecchio £ 
prossimo alla giabilazione. IO Lancia di Brolo 
non vale Il vostro Giaconelli fehe, sia dello ad 
gnaro sro, lavorava cono un'attività feblwile è 
quasi fosse ‘sinto in provetto lurocratico), a ora 
si tenta di. rinforzario intellettuatmente, Degli 
altri nulla vi dico in particolare, perchè non © 
sonosco ; Ma ben fiosso ripetervi che fa quistione 
finanziaria anche. per Pindote dello persone 
invitato a distriearla; non ispira più veruna li- 
dueia.’ Il programma di Legnago ognor più 
apparisce un enigma, anzi una sciavada, Onindi 
attenti ngli atinechi della Sinistra; un giorno a 
Paltro deve succedere il capitombole. 
(Si parli ancora del viasgio a Venezia, è dol 

viaggio sospese dell'Imperatore Guglielmo: ma 
i'éco di queste ciarle illangmnidisce. ‘e sta per 
morire. lofatti ji Principe ereditario di Germania 
e ia Trneipossa se ne vanno alla toro villa di 
Bellaggio sn Lago di Como in forma privata... 

città nella guale entrano, sì consumanè ce si 
viesportano le inerti franche da dazio, Ognuno 
comprende Vongiusuzia di san cità, che gode 
il privilerio dell’ imunità daziaria, e. di un 
porto che attuse-con esso a sì il maggior ni 
nero di merci, 0 la difficoltà di guardare una 
gramile estensione, fa cinta cioè doganale, dalle 
frofi del contrabbando. Oilee £10, siccome le 
merci ostratto per vio di ierca sino considerate 
come Inerci cstere e perciò soggelle a dazio, 
era dilicile poter far sergere. noi. perimetro del 
porto franco delle inilustrie, i. cui prodotti a- 
vrebbero dovalo, entrando in commercio, son. 
portare uno carico di. cui gli altri prodotti na- 
zionali vanno imnmurni. 

Perciò i porti franchi furono soppressi gra» 
fiualmente, non senza incontrare opposizioni, 
ma senza gravi diffisoltà, E nd cessi si credotte. 
poler ‘sostituire i Magazseni generali, ossià .Iuo- 
ghi di temporanea cistalia, ove le marci salto” 
la guarentigia di chi esercita i Magazzeni, si 

una grave quistiono Quella ‘éhe'opgi sì di- 

I 

| 

I 

| 

| 
| 

pianga a picsarli alle esigenze dol commercio 
di mare, All'arrivo 11 Magazzino genersio- non 
si fimita a discaricavo ti manifesto del basti- 
manto, mao registra da qmalità eo da quantità 
delle snerci; introlatlete nei mazazzieni, l'an- 
ministrazione devo marlenerle intatte, vitlando:: 
Je manipolazioni e le scolie è rispendentilo verso. 
la Dogana del fazio all essa dovuto astio merci 
quali erano al inemento dello sbarco, IE perelò 

— 

ijneste formalità e queste durezze? Per luteloro : 
si dice, gl'interessio della finzaza, la quale ha. 
diritto a'percepiro il dazio sulle: merci nelle 
condizioni in cai si trovano quando toccano 
terra; Goose può acconsentire a differire, per 
fivonive Li commercio, il pagamento dei diritti: 
doganali all'uscita dol Magazzino per via di 
letra, mon può pormelltere al commercio di 
alterare colle miscele la primiliva ragion del. 
dagio, atiulterando nello stesso tempo la merce. 
i danno del consumatore. Oiteaccid colla re- 
gistrazione delle merci all'arrivo si ‘pone la 
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finanza in grado di combattere meglio il con- 
trabbando. 

Sono tutte ragioni che sd una ad uno si 
possono fecilmonte combattere, perchè sono ap- 
poggiate a pure vednle fiscali, al im falso con- 
certo di un diritto delin finanza superiore a 
qualsiasi altra considerazione. 

iuusto falso concetto che Ta recato molli 
imbarizzi all'operosità industriale e commerciale 
fel paese, La finanza segue spesso [osampin 
ileel'Indiani che altervano Falbero per avere il 
frutto L'alta se vuole sviluppare il comunertio 
e Je navigazione c profittare della sua posizione 
geogralica, è d'unopo che segna i idctiami di 
una saggia politica commerciale, anzichè le e- 
sigeugr della burocrazia doganale. Dossa ln 
rotrazia dice di nono poter guardarsi ellicace- 
mente dal contrabbando nei prati franchi, per 
la mancinza dol controllo clio si può fare calla 
registrazione delle merci. Ma ognuno com- 
prenderà ‘che volendo impedire assolutamente 
ogni -frodé; sarebbe necessario ricorrere a tali 
estromità da sopprimere quasi ii cominerelo ; € 
ehe as: non è possibile sorvegliare un inogo 
chiuso da alte mura, senza altra uscita per le 
vi di terra che quella guardata datla Dogana, 
qual. è il pinto Franco, sarà del pari difficile 
sorvegliare 1 Magazzino. | 

Quinto alla pretesa Intela dei consumatori, 
lasciate per carttà la cura al medesimi e riflet- 
tete che coloro che negoziano nel punto fruzco 
non vi si recano nd occhi chiusi, e non hanno 
bisnano della protezione della legge per giudi- 
care ilella bontà di ciò che comprano: 

À noi sembra che si’ possano avere piutati 
franchi o indpazzeni generati, perchè sono isti-- 
Urzioni che servono a scopi affatto disersi, © 
cho non sia abbastanza. giustificata la pretesa 
espressa nel Congresso di Bologna, e posta là 
come una diflicoltà da vincere; che cioò le a- 
gevolezzo cho si volessero accordare coi pene 
franeht vengano esteso anche ai magazzeni ge» 
serali, — 

PF. 

nei 

UNA QUISTIONE SOCIALE. 

« Popolo libero può dirsi quello solamente 
va emi i potenti e i riecii fanno nun perenno sa- 
erifigio dl! loro stessi ai poveri c ai deboli; una 
plebe misera è corrotta comompe tutla la s0- 
cietà, sicchè è nel foro interesse 0 in guelto 
dei propri figituoli combattere il male con talta 
energia possibile ». 

Questo parole, che esprimono nna grande 
verità, nbliamo lette in uno scritto che col 
titolo di Letlere meridionali quell’ egregio scrit 
Lore è pensalore che è Pasquale Villari, pubblicò 
sull'Ophsione intorno alla camorra, Egli ritorna 
sopra doi concetti già da lui odombrati in un 
arlicolo pubblicato dalla Nuova Antologia — La 
Scuoli — 0 che premono ie mossa da questo 
punto il vista: essere cioò vano. sperare di 
rialgare colla scuola 0° co” provvcdimenti di 
pubblica sicurezza il corallere morale e civile 
di piebi abbrutite dalla misera. 

Noi non ci curiomeo di. sipere a qual parte 
politica apparlenga nn. uomo che chiama l'al 
tenzione della: stampa e del pubblico. italiano. 
sopra una quistione sociale di Lanta gravità; e 
a costo di fare dello reettane cad-un avversaria 
pollice, lo lodiamo di aver gitlnto :io sguarito 
in. un orizzonte più largo di..quello in cui sen 
soliti a muoversi coloro -che pon sanno alito. 
che cmpirsi Io bocca «di frhsi generiche, quali. 
Vimmanchevole opera della libertà, i corti ef- 
felti.iloll'istrizione. cec., como del pari coloro 
che evedono di poter combattere i pravi «istinti. 
di valghi conciosi e diseredati con nuova leggi 
repressive? . 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 
—— l cidl i oi 

A Napoli, solto il più splendido e benigno | 
cielo delia penisola, penetrande in certi quartieri, 
nascosti allo sguardo del viaggiatore quasi come 
lo catacombe o le miriero, o mascherati da 
Lo muro imbiancato, vivono nella più squallida 
mistrin, senz'aria 6 senza luce, affealiti da febbri 
speciali. prolotte dalla negazione d’ogni iegga 
igienica, quasi diecimila persone, Ur bene come 
la -felibre che si sviluppa e si propaga pei utiasmi 
pestilenziali di questi sepolcri di'esseri viventi, 
così Ja comorre è un prodotta naturale dell’ab- 
biczione in cui si trascinnno tanto esistenze. 
Uno sciame di usurai, di violenti, di malvagi, 
s'impone a questi infelici eo guadagia sulla 
loro  mistera coridizione, laglieggiondo senza 
picià Il loro lavoro ed i loro poveri guadagni. 
« Supponcnilo domani imprigionati tutti i ca- 
morristi, la camorra sarebbe ricestiluità la sora: 
perchè nessuno l’ha mai cercata ed essa nasce 
come forma naturale della società » 

Parcechi dei casi che narra il Villari sono 
veramenti strazianti; e si può ben dire a ragione 
che se voro quello che ha scritto il Quetelet, 
che la soricti è assai spesso quella cho mette 
il coltello in mano ai colpovole, pareechi degli 
sventurati | tuali vesetano in quelle catacombe 
della miseria, so-un di divenissero assassini, 
potrebbero dire alla società: « Ko ho animazzato >; 
un uomo, ma lu avevi già prima ammazzato [a 
mia cCOSciOnza ». . 

Or che azione volete cho abbia la senola in 
queste classi colato disgrazialo? Chi non vedo 
che senza il pane dei corpo, certo hen pace 
pravido può riuscire yuello dell'intelfigenza ? I 
rimedii cono cui tonlano di estirpare «questo 
semenziato della camorra, cd cmancipare tanti 
schiavi della miseria, il Villari erede si potreb- 
bero oltenece trasformando le inlinite opere pie 
elemosinicee in modo ch’ esse raggiungano il 
loro scopa colta previdenza dano col pane 
l’abitdino e i insegnamonto dei lavaro. 

Noi allungando i limiti del problema sollevato 
dallo scrittore delle Lettere meridionali, vorremmo 
che in ogni regione, in ogni provincia, tulli 
soloro 1 quali amano davvero il progresso civile 
coil rinnovamento del paese, sindiassero le 
condizioni delle plebi, e specialmente di quello 
vuvali, che sono tania parte del popolo italiano. 
Basta la scuola por migliorarne le condizioni? 
Cori che coraggio porlare d'istruzione fra volghi 
spesso costretti a far vivere fa lora prole di 
accottonaggio e di finrio campestre? E quale 
vantaggio lianno  risontili questi velghi del 
nuovo ordine di cose e della rigenevattice ci- 
vilti,j s6 non le tasse più gravi e il prezzo 
crescinto delle derrate più indispensabili all’ali- | 
mentazione? 

geco delle quistioni che dovrebbero richiamare 
l’attenzione degli statisti, dei pubblicisti e delle 
classi dirigenti, almeno tanto quanto le nuvelle 
del nostro bizantinismo parlamentare, il connubio 
e le oscillazioni della Borsa, 

I. 

MR III :7 e PERO 

ISTRUZIONE PUBBLICA . .| 

Anche il Senatore Alessandro Ressi ci 
da ragione !t1 

Quando an. valenti uomo qual’ è | onorevole 
Alessandro. Hassi, Senatore. del MRegno, ci di | 
ragione, nol: possiamo esserne contenti, c riulere I 
di quegli cmenoni. nostrati che vorvebbevo darei 
lorto. dt ci] 
ici da ragione, a propesilo della gerarchia 

scolaspica che il Ministro-filoselo PRasggoro Bonghi: 
vorrebbe ampliare, mentrenoi vorremmo ta fosse, 
semplificata; e ci dà ragione quando combatto. : 
i progettati. nuovi Circondarii scolastici, è quando 
giudica impossibili per Ja maggior parlo i. pro- | 

ene pi I ZI A 
=": 

geltali Comiteti di vigilanza sulle Scunle, e senza 
fatorità di sorta în maggior parta dei membri 
doi futuri Consigli, | 

HI Rossi dica cho è sorerchieiante diluita 
agione porsonzie ali Sindaci, Sopraintendenti, 
Delegati. Ispettore, Provveditore; ma reputa 
intolleralite bo progettato arcentramienio con 
l'istituzione dei tarcondario. Egli varrebia: che 
in ogni Comune fosse inigressato un cllidino 
a pro delle senole, e un altro cittadina dei 
nari interessato in ciaschedim Distretto, facendo 
risparmio d' Ispettori governativi. E to stesso 
diccmmo più volte anche noi; e ripoliato 
anche adesso essere sufficiento un solu regio 
Magistrato scolastico per Trovincia, si chiami 
esso Provveditore, ol Ispettore, @ Consigliere 
profetlizio non importa. 

Le premesse idee dell'on. Rossi sono ennto- 
nate in una telteva all'on. Paolo Lioy, in data 
del 10 aprile, stampata dal Piritto di martedi. 

Miri 
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DEI DIRITTI DA CONCEDERSI ALLE DONNE 
Caleniimiiocaiio 

Cronaca inglese. 

Giorni fa, nel Palazzo Bartolini il professore 
Chierici, inventare della Fieno marale ceo. ecc,, 
parlava della forza intellettuale delle donne è 
della pretesa loro emancipazione. A Tolmaezze, 

|nella Sala del Ciab atpizo, avvocato Lnigi 
Perisutti faceva un discorso sulio  stasso argo. 
mento. (Ora in relazione ud esso (e poichè 
orinoi in Italia s'usa sempro cilaro, anche a 
sproposito, gl’ Inglesi e gli Americani) vogliamo 
riferire quanto avveniva testè nella Camera rei 
Comuni a Londra. Trattavasi in quella seduta 
del Gil pero accamdare alle signore donne il 
voto politivo. Eccovi, dunque, ua estratto. della 
discussioni e la deliberazione, Yraduciamo da 
un foglio inglese. si 

dar 

La Camera del Comuni si è occupata, la mat- 
tina del 7 aprile, della fegge sulla concessione 
del voto alle donne, I signor Forsyih, nel pro- 
‘muorerne la seconda lettura, disse che esso ’ 
intendeva dare la facoltà del voto alle donne 
non marilate, ed allegà cho le domande su tale 
oggetto avevano considurevolmente progredito dal 
1867 0 mt oggi, Le domamle stesso, che in 
quell’anno furono 75, salivano a più di 1000 
in quest anno. Isso discasse 0 combattà le varie 
obezioni che venivano fatte in proposito a fuesta 
legge, e disse che era desiderata da un gran na- 
mero di donne abili ad cesercilavo la facoltà del 
volo come gii Uomini. 

Il signor Chaplin, che fece opposizione alla 
legge, cominciò dal notare che quando la que- 
suione venne da prima posti. in campo, egli fa cre- 
detto appena degna dPessere sottoposta al serio esa- 
mo del Parlamento, Ma ora che essa Ina ditenuto 
l’appeggio assoluto di un gran politico (Disraeli) 
e l'appoggio condizionato di un altro (Giadstone). 
eva d’napo ocenparseno. seriamente, La legge 

proposta era un ravescio assoluto di tutte le ica 
dol governo: dalla reazione del mondo, Un.talo. 
esperimento che egli riguarda come ona politica. 

guiteterygnon crede si dobba Salo sq Una, costi-. 

tinzione. come V inglese, (iut essperimentitma iu 

‘corpore vili SI 
Gli istiuti della razza umana lurano. sempre 

contrari ad una eguaglianza politica per ambo L 
‘sessi, Comlatid: gii argomenti, che alcuni porta 
vano, che cioò a'capo della: nazione fosse una 
donna, e che le Tonno pagano tasse 0 spesso ven- 

‘eono occupate in qualità di soprintendenti, ceo, 

Tale agitazione in alcun: modo non è Î' eco. 



della opinione generale nella nAzione; ma fu 
promossa da rina piccola minoranza che non si 
compone di certo della parte più favorila 0 più 
felice del suo sesso, 

Ii signor Lestham si oppase anch'essa al 
pi che dichiarò contrario alla pralica o che 
giunmai venno ib mente ad alcuno in nessuna 
nazione, Quanto all'argomento addotto che a 
cano lello Stato fosse una donna, il signor 
Leatham con tutte il rispetto verso la Regina di 
chiarò che essa non ha una parte politica nello 
Stato, Essa agisco a seconda dell'avviso del 
ministri « che ora grazie a Dio, sono uomini, » 
I diff tende a stabiliva una politica eguaglianza 
delle chissi; ma per essere giusti st devrebbe 
dare fa facoltà del voto prima alle donne ma 
ritate e poi alle altre. Allo denno lu sasegnata 
una parte più delicata nella vita, mentre esse 
non potrebbero arrecare vaniaggio alenno nelle 
discussioni delle quistionti  poliliche, ave non 
avessero l’appoggio dei loro padri, fratelli e 
figlinoli. 

—=mer_ 

Ti signor Smollet anch'egli si oppose al dit, 
trallanngio cei suo umertsino caustico più che 
dDoardiiario 0 presentandola como uno scherzo 
di callivo genera — un giovane bill «> vosì 
& Con questa legge lo zilelle, lo vedove, la 
tane classe del demi-monde o delle inantenuto, 

di cnt vi ho un gran naméro in una città 
tone Londra, sarebbero ammesse alla facoltà 
del vota, mentre le sere donne dell’ Inghilterra 
— le madri — ne sarebbero rigerasamento 
escluse » Il sionor Smollett attribuì la velleità 
di questo i alla invazione dello idee che sono 
in vigore in Atnerica. 

U signor Stanfold rispose c commentò con 
parole sdegnosissime il discorso del sie Smallett, 
osservando ceme allo stesso mado che l'educa- 
zione del popolo non potò ossere seriamento 
presa in consilerazione fino a che non fw sta- 
bilito .il sufiragio popolare, così educazione 
della donna non può attrarre l’attenzione di 
cui è meritevole fino a che le donne non alk 
bano fa facoltà del vote. Anch'esso appoggiò 
la proposta che tale facoltà sia data selo alle 
donne maritale, escliulendo così Pohiezione che 
il bi in discussione possa cssera a danno della 
famiglia dalle coi cure distuarchbe la donna. 

In seguito  parlarono contro il Will il signor 
Hope ed il signor Newdegale, 0 le sostennero 
il signor 0° Salilvan e if signor Jackson, il 
quale disse che un tale desiderio nella donna 
eri frutto del naturalo sviluppo del pregresso 
politico. 
(AI signor James: parlò opponendosi al bili 0 

dicendo come nelle modificazioni che intende. 
vansi Introdurre in aggiunta al diff di questi 
oltimi anni si trattasso di daro i voto anche 
allu donno marilate, viventi perà in legale se- 
parazione dal marito, Protestò energicamento 
contro lasserzione cho il Parlamento non si 
avesse A preeccuparo dello consecnenze che 
potrebbero derivare dal 88, ma solo esaminare 
Tiallro punti principali. « Ma che sorta di 
politici sarebbe iuesta? Quando nn nome lancia 
una pietro, deve ben guardare ov'ossa va a 
cadere, » Il signor: James. si Lrattenne langa- 
mente sulla inetlezza delle donne per le faccende 
politiche, e concluso i suo lungo discorso fi 
cendo caergicamente appello ai suo! colleghi di 
destra g di sinistra, allinchè volessero attenersi 
alle antiche -consuctudini della costilizione, 

nr _— 

H risnltato della votazione Îu il seguente: a, 
favore della seconda lettura volt 152, conire 127, 

Il bili venne pertanto respinto con una mag- 
gioranza di 35 voli. o) 

lì pubblico, che numeroso assisteva alla sedula, 
addimostrò il più. vivo interesse ai discorsi dei 
varii oratori cite presevo parto in Lalu discussione, 
e L segni di attenzione (Her! hearf} sì inter 
enlarono n frequenti segni d'ilamità, speciafmento 
itello spiritoso discorso dei signor Stinollcil. » 

ci pin 

I miei complimenti ai signori 

Ecunomisti Udinesi, 

Con vira soddisfazione. dell'anima. seppi, «dol 
Giornale di Udine del 15 aprile, come domenica 
in sui mezzoggiorno si raccogliesso a concione 
o Comitato Uhtinese per it progresso degli stud) 
economici, Seo one parlava da nn pezzo; ina 
finatriente, per non unitace Il Coro dell'Opera 
che esclaina pero mezze ora; partiamo partiti, 
Co non si decide a partire, il Comitole volle faro 
la sua comparsa, A edu io vero, sinora 1 nenibri 
ili cesso, sebbene distinti, sono pochi; ma.-è 
sempre a sperorsi che il numero cresca, e che, 
senza borlar il Pubblico, Il Cointtalo voglia 
dedicarsi al progresso dWeyli stili econquiei, 

L'origino del Comitato la si deve rintracciare 
nella recente adunanza degli Economisti a Mi- 
lana diciro Invite del Lampertto, e dello Scela- 
loja e di altri inchiti. Dunque, a vigov di logica, 
ii Comitato ifinese, germoglio del Cernsilato 
gencralo milanese, dovrebbe seguire 1 indole 
dol papa suo. Se non che, nella prima seduta 
di domenica, i nostri Economisti (cioè la mag» 
gioranza Lra i noce inlervennti) pronuntiareno 
ana dichiarazione di principi cho si dero clas- 
sHicore ot Bianca nè nero, né ossequiosa di 
vinvolisti (di cui è trombetta Il prof Gigino 
Luzzaili) e nemmanco ani fiberisli {per ca 
Firenze il comm. Peruzzi ho istutuna fa Sociotà 
che 2° intitola da Adamo Smith); dunque ligia 
all'eccletismo. 

fo pur appartengo alla Serale eceletica in 
Economla; quindi faccio plauso agli Economisti 
udinesi che st diciliararono della inia opinione, 
senza sapere che fosso mia. Infalli non ista 
Uene  ostinarsi, 0 credersi infallibili, mentre 
tanto si si scalmaza pero togliere | infallibilità 
al papà. Ad ogni mado non posse dar Lorto al 
muo ninicone Gabriele Luigi, che nol numero 
di giove del Giornale di Udine dichiarava al 
cospetto d' Flalia Eutto Adocchè quel Giernale le 
si manda in inita Italia} 1 senso della cltiae 
cherata da lui tenmia tra L novo congregali di 
domenica passato, Infatti, senza quella dichia 
razione, egli sorehbesi compromesso davanti asi 
conftatelli nella scienza, di cuni è splendido 
qslro. 

= 

Bravo l'amico Gabriele Lunigif Come alla 
Camera, nel piccolo Comitato ilinese è saviezza 
stabilire il così detto ferzo partito. E sebbene 
l'onda «dol Progresso uninacei da lravolzorti, 
non sarà forso sempre voro il proverbio del 
nostri arcavoli: in ntedio amet nirtus? 

Si, nè vincolisti, nè liboristi; anzi lo mi pento 
che, tranno l'on. Valussi cd ii prof Rameri è 
forse l'egregio Poletti cho si. sono in antecipa- 
zione compromessi con Opere o scriili economici, 
Lutti gli allri congregeti di domenica possono 
seguire, senza tanti scrupoli; i’ eceletisma, cd 
ascriversi poi contemporancamente Lante alla 
Società di Mifano quanto a quella di Firenze, 
seuzà paura di scemare la propria. riputazione 
scientilica. 

Si teoila di studiare; u se si stolierà dav- 
vero, furò di nuove i mici complimonti, e con 
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maggior espansione, ai mombri del Comitato 
uelinese, e con suprerio piacere né calabrerò le 
glorio. Però chiede loro scusa, s0 non mi ascrivo 
ni Comitato, poiché, abbagliato dal [ufgoro del- 
l'odierna leg scigotilica, Pocchio ne Da patilo 
& mi sono proposto di non istadiare più niente, 
contento n voltare le canto di likri vecchi, seritti 
dai veri creatori della scicoza, e. do’ moderni 
luggo poco, quasi niente. se 

Però per batter ie nani in piazza sono qui, 
ché si prendo molte piacere come ciitadino cho 
golo d'ogni progresso del suo paese, 

Av 0°" 

FATTI VARII 

Snooperta utile. — Alla scienza venne dato 
di ridurve i frngilo velcro talento rosistettà, cha i 
nostri cristalli delle finestre nen avestno più da te- 
imaro 1 urta dalla grandine, ne 1 cliadri dello Lumpido 
i calore roecesaivo della fimnma. Lo scopritore 4 il st 
gnor La Basti, francosa, 1 puola digda n questa nuova 
qunlità di vetro il nume di — selve elastico — è 1 
sorprendenti apevimdati Fatti alla stizione. di Pont 
dAla vennero ripetuti a Merlino ed a Vienna con 
pieno succcsso Un urdinerio pozzy eli vetto «sposto 
bo calore di una lampiAdo audò in pezzi dono Zi se- 
eomdi; ma un pezzo «i vetro indurito, resistete nl ca- 
lors incatulesento della finnama, e guando si immerse 
il pezzo di vetro cusl riscaldato nell'aqua, o Éu por 
tato di nuovo aulla Aammia, rimase intatto. Ba Berlino 
si fesa pilo scuopritore qua donna quanto pretene 
desse pel ato segreto; e questi risposò nè più né 
meno si nonche un franco per Losta della popolazione 
germanica, vale n diro quindi la moderata somina «di 
40 sitilicui di franchi, Pare pers che tanto ia Gortinnia 
quanto in Anstria si sfin occupandosi della fMbbrica- 
zione di questo vetro atuza raglestarito d'avvantagrir 
lo scuupiitore, avvegnaché si a Berlino cone n Vienna 
si stanno faceruto aperiniont: onde penctenra IL ssgveto, 
a sembra cha quewti sperituonti diuno già oggi Luni 
msultati. Nell'ultima seduta della sociclà Chumen ia 
Vienna il professore Inner fi già in vondizione di 
presentare ni velro indurito nel suo inverntorio in 
di cui Posietenza contre l'arto di corpi e contro ii 
enloro nulla lasciu n desiderare. 

Il Professore Bauer descrisse quiadi il metodo col 
quale prucedetta all'intento dul vatro, Valvo oT- 
ibaTIO viene intenorità al calore di 100 gi GOG gradi, 

lo si imrmmergo tuali probtatmenta ia Pavafino di una 
temperatura più mite ei UO gradi, o lo si lascia poco 

‘& poeo raflrediara fino alia tempinvalura di 40 prodi, 
La portato ili questa scoperta non si può oggidi cal- 
colare. 

COSE DELLA CITTÀ 

Nulla di provo riguardo a vita amministrativa. 
Leo cuseo vanno, sasterbotafe vana (con eva 
Pinkeecalare di quella buona pasta di Prefetto 
del comm. Fasciotli) ; c chi non ne è tronpo cen- 
Lento, né faccia a meno. Però presto avremb la 
sessione omlinaria ti primavera del Congigilo 
comunale... e allora ci sarà forse con che 
inkeallenere I nostri Lellori. 

DI sedute del Consiglio provinciale non si 
parla sang: crodesi che sino ad agosto non st 
ne ierranno. Tinto meglio, perchè ciò prova 
cho fa Deputazione tiene diriltia fa baracca, 6 
che: nen intende di fare proposte, de quali da 
ultimo, it più delle vello, inirano a cavar denaro 
ai poreri contribuenti. 

ir. 

L'imnico avvemimonte che passiuno annunciare 
si è Palunanza degli asoreroti sembri cmapo- 
menti l'Assotinzione cqraria frintana per ziovedi 
22 aprile, convacali con un manifesto serbi. ci arte 
del conte Freschi Presidente o. del signor Mar 
sante Lanfvanco segrelario. 

Ti irattoniiento sarà Uriplice ; 1% parte, gara 
ner aciitisto di stromenti puedi; 2: parte, da 
seduta: 3* parto, il pranzo agrario. Noi; com'è 
naturale, prefevianio ta ierza parte; o lauto più 
che il pranzo. sarà dato dalP'Aftergo  d' Italia, 
ovo st sanad fare de cose appunlino e in modo 
dl'acconlentare 1 broagnsta, . 

e ——_ T_T IL 

FMIUUICO MORANDIKI Amministratore 
LUIGI MORTICCO Cerente vesponsabile. 
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Lesgiamo nella Guzzetta Medica (Firenza | 

-- 27 maggio 1899), £ inulile di indicare 
n_qnal uso gia destinata la 

(3 

VERA TELA ALL’ARNICA 
DELLA FARMACIA 24 

DI OTTAYIO GALLEAVI 
Milano, Via Meravigli 

perchò già troppo conosciuta, nin sula da noi ma in 
tutte le principali città d'Enropa ed in molta d'A- 
meriti, dove la "Tela G@qslleani è ricerscalia- 
sima e quasi comune. 1 bena però l'avvertire coma 
molte altre Tela sono posto in arcoluzione, che hauno 
nulla a che fare colla TELA GALLEANI: è d'armen 
né portano solo il nemo. Fil infrtàt appliehle, coma 
Aquella GALLEANI, ani calli, vecchi mdurimenti, v0- 
chi di pernice, aaproszo dallo ente a traspirazione gi 
piedi, sulle forile, coutusioni. nifezioni pereilgicha a 
scialiche, non hanno altra ngione cha quella del Ce- 
rutto comune, Rd d perciò che ls PELA all'ARNICA 
GALLEANI ho acquistato la popolarità che gue, a 
ehe gi fa ompre maggiora, l 

Venne approvato ed uanta dal compianto professor 
comm, dott. RIBRERI di "f'orino. Sradica  qoalalasi 
CALLO, guaviver i vecchi indurimenti ni piedi; spe 
elfico per lo affezioni reumatiche n guttosa, sudore 
«n fetoveni piadi. non che pei doloti alle er. 
(Vedi Abetlle Medicale di Parigi, P marzo 1870}. 

Costa L, 1, e la farmacia (Galloani la apo 
disce franco a domicilio contro rimessa di waglia 
posto di L. 1/20. . . 

Per ovitareo l'abuso quotidiano 
di ingannovoli su: rogati 

si difida 

di diansudare sempra : 20n finpcettare che 
In ‘foly verb Gallenizi di Milano. — La 
inedasima, altro la fimo del preparatore, viene cone 
tvoseguata son un timuro a socco f. Galleana, Milo, 

{Vadusi :dichinenzione della Commissione Uffloiale 
di Berlino 4 ngosto 1860). 

Per comodo e garanzia degli aminalali in 
Intti i giorni «dalle 12 alle 2 vi sano distinti 

‘medici che visitano anche per mafallte vencreo, 

‘e modian'e consulto con corrispondenza franca. 

La della Fumnocia è fornire di tutti i Kionedi che 
HIssTno occormrare KH quitilienigite  SOPÙE eli salette, é 

ue fa spedizione cul dipii vieliesta, snernità, se sì ne 
chiede, smelto di consunio merliva, contro etnossa di 
voglia postale. 

Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio Galicani, 
Via Meravigli, Milano. 

Rivenditori a Mito, Fabris Angelo, Gomelli l'ran- 

ceggo, favmac., A Puntelti, - FVilipuzrl, Sommarsati, 

Fritàl, farroueista, Tagliabue, farmacista 

ed in tutte le cilià pressa le primarie 
farmacie. 

———— Wiki. zmÒÒ@@I/Òi 

CARTONI -GIAPPONASI ORIGINARI 
A BOZZOLO VERDE 

primissime marche 

PREZZI MODERATISSIMI. 

A, ROSMINI 

Uber, via Zanon Casa Jesse 3, 

CONTROLLO ALLE ESTRAZIONI 
dei PRESTITI - Gorernativi - Provincich - Com- 

suercigli - Ferrovtari - Industriahi - Tritati - Eot- 

teste di Beneficenza eco, eco. tanto NAZIONALI chi 
ilogni aliro Stato ESTERO 

i DRESSO 

EMERICO MORANDINI 
COMMISBIONANIO 

Via Merceria N. di facciata ln casa Magciadri 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

ERZIONI ED ANNUNZI 

I TREBBIATOI DI WEIL, 
| sono da ritirarsi presso 

MAURIZIO WEIL JUN. 
in Francoforte s. MM. 

vis-d-vis der landwirth, Halle, 

LI 
I 

| 

MAURIZIO WKIL JUN, 
in Vienna 

Franzensbritekensir, N 13 

Per informazioni e commissioni dirigersi direttamente al nio unico rap. 
presentanio Emerico Morandini di Udine, Contrada Merceria N 2. 

"NUOVO DEPOSITO 

POLVERE DA CACCIA E MIN 
CRONOTTI . : 

DAL PARMIATO POLTERIFICIO ABTICA 
NELLA VALGASSINA. - 

. 

: Tiane inoltro ui copinso assortimento «di . 
i fuachi artiliclali, corda da 13 
i Tina ei altri oggetli necessari per lo 3 

apuro, fuoltri Dinanaite di I, Ii a Il | 
qualita per luoghi umidi, (a 

Tpeneri si garantiscono di perfetta qui 
ità cd n prezzi digcretissimi. 
Par qual sl aja steqmisto da farsi al Da 7 

postto, rivolgersi in Udine Piaaza dei Grani 3 
Mo 3, vicino all'asterin all'insegna delle | 

5 iescheria, . dà 
+ i i MARIA BONESCHI, | 

UTILE ABBONAMENTO, 
Li Gazzetta doi Negoziaunti 

è consacra csclusivamento ni negozianti, — 
ai loro interessi, alle foro idee, .ai loro bisogni. 
Dippib e un giornale di notizie, -—— notizio di 
Mercati, di Porti, di Borso, di Camera © di 
Tribunali di Commercio, insomma del movimento 
commerciale delia Penisola. Raccolte con rapi- 
dità e cura, esso offrono sempra un vivo inte 
rosse (l'attualità e sono sommamente utili. 

La Grazzotti doi Nepozianti 
ho un servizio telegrafico speciale e dei corri. 
sportdenti capaci el attivi ino tulli i contri 
commerciali. 

Esce il martedì, il giovedì e il sabato. 
Prezzi d' Abbonamento -— Ilalin: Anno 

Li. I — Semestre L @& — distero per un 
anno: Austria e Germania L. 1° — Svizzera 
L. Ik — Francia L. 19.60, 

Jan Udine ali abbonamenti sisotcano prosso EMF 
RICO MORANDINI Viu Merceria N. 2, di fucciuta 
la Cusa Mausciadri, 

LA FOREDANA 
- {Frazione di Dorpetto) . 

FABBRICA LATERIZI » CALCE 
DI 

PIO VITTORIO FENRANM, 
Questo Stabilimenin capata di fortissima produzione 

si raccomanda prev l'eccollente qualita alla crete 
usate nello confezione di materiali satorizi, per la par 
fetta catture ottenuta mediante un pravtioro forno 
nd azione continue, nonchè: per i prezzi i più miti 
possibili. i 

Assumo commissioni di materiali sagomati il' ogni 
specie, tanto posti allo Stabilimento come fermi a 
dotmeilia. 

IX UDINE dirigersi al siz. Eugenio Ferrari Yin Cussignacce. 

RL PER EMPIERE DENTI RORATI 
not viti mesa migliore è più aflletca del piondo 
per denti, dell'I BR. dentista di Corte, dott. J. GG. 
I*opp, in Vienna gittà, Berpnorgasge, N. 2, che 
ciascuno pub cdi sè atéaso e senza dolami introduera 
nel dento, ed il quale poi aderisce nila rimanenza 
del dente od ailn gengiva, preserva il sionto da ulte- 
Fiore Inguramento è fa tacere il dolovo. 

TP ACQUA ANATERINA 

del dott. Poop. 
è decellente contro ogni caltivo udore della bacca, 
provenga esso du denti falsi o vuoti, o dall'uso det 
inbacca, 

Hesa & insuperabile pet guacivo le gengive am- 
malate o cha non mandano sangue, i dollari di denti, 
a por impediro che la gengiva si consumi, ‘special 
mente in stà avanzata, producano dolori nd ogni 
variare di tomperatura, sE 

Esan è mezzo da stimarsi oltremodo pei denti 
vuoti, un male assnì comune presso cl serufolosi, & 
pei delori di denti, cho vengono dalla atarzn tosto 
guariti e che la stessa non permetto di: penducano, 

Insomma d il merzo migllove che si possa nsaire 
per mantenere sani a denti e genpiro. 

Prezzo L. de 2/G0. la boccetta- 

PASTA ANATERINA PRI DENTI 
del dott. Popp. 

La anddetia pasta è uno dei mezzi più comodi 
per pulire i danti. I deuli guodagnano colla stessa 
in bianchezza e purezza, e la pelle dell'upola ed m 
generale tutte le parti della lucca guadagnano in 
freschezza ed in vivacità, 

Hasa è specialmente da raccomandare ai vinegia- 
lovi per tarra è por Acqua, grifeclu nom pito aysero 

uò aparsa, nè corrotta dall'umidità. 

Prezzo LIL. s:s0 Ia sontola. 

Doposito centrale per l'Italia in MU LarvLo presso 
l'Agenzia A. Mengoni e C., via Sala, N. (0 6 si può 
avero in tutte le Larnaca «d' [tulia. 

CARTONI ORIGINARI 
AININTUUA.L.LI GIA PFEFO A SI 

DELLE MIGLIORI PROVENIENZE 

a prezzi maderatissimi 
si vendono presso la Ditta E©Mmnerilco Ko 
randini Vin Merceria NO 2 di facciata la Cha 
Maostiadri, i a 

AVVISO, 

I! sottoscrilio tiene am deposito por la ven. 
dita del migliore e più utile degl’ inchiostri sino 
ad ora fabbricati 

IRCHIOSTRO VIOLETTO DI BERLINO 
il.quale ellre di avere un Lellissimo color vio. 
letto oscuro, ha la proprietà di non ossidare fe 
penne, di scofrere facilmonte e può servire anche 
ner uso di copiave, " 

FUFRICO HORARDINI 
Via Mercorina N di facciata 

la Casa Maacindri. 
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Udine, 1875, Tip. Jacob & Uolmesna. 


